Interrogazione orale 

in 3a Commissione - Affari Esteri

Al Ministro degli Affari Esteri

Premesso che:

il grave stato di tensione diffusosi in tutto il Medio Oriente, scaturito da una ampia e partecipata  protesta popolare nei confronti dei regimi che reggono i Paesi dell'area, Siria, Yemen, Giordania, Bahrein, continua ad allargarsi, provocando in molti casi una violenta reazione da parte delle autorità;

dalla Siria, in particolare, giungono preoccupanti notizie circa la repressione effettuata dalle forze di sicurezza, che hanno provocato numerosi arresti e la morte di molti manifestanti; 

l'annuncio, da parte dei movimenti di rivolta in Siria, di nuove manifestazioni da tenersi in tutto il Paese nonostante le dimissioni del governo guidato da Naji Otri e le promesse di riforme politiche e sociali, è il chiaro segnale che la situazione è ancora di grande instabilità, e che tali dichiarazioni vengono considerate insufficienti ed inadeguate da parte di larghi strati della società siriana; 

considerato che:

l'Italia, anche nei momenti di maggiore tensione internazionale, ha sempre cercato di mantenere con la Siria relazioni positive e costruttive, garantendosi considerazione e interlocuzione, anche grazie agli importanti rapporti economico-commerciali instauratisi tra i due Paesi;


si chiede di sapere:

quale ruolo l'Italia stia svolgendo o intenda svolgere in Siria, dove un esito pacifico e democratico della crisi appare ancora lontano e problematico; 

quali iniziative il Ministro in indirizzo abbia intrapreso, o intenda intraprendere, attraverso i canali diplomatici italiani, al fine di prevenire ulteriori repressioni violente e di promuovere un'azione di dialogo tra le parti, per l'avvio di una effettiva transizione democratica;

quali azioni, a livello europeo ed internazionale, il Governo intenda porre in essere per garantire che le iniziative in Siria siano promosse in un contesto di collaborazione e solidarietà tra i Paesi europei ed Alleati.
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